
DELIBERAZIONE N.6  DEL 

27/02/2025

 

            
        

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza   ordinaria in  prima convocazione

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI 2025/2027.

L'anno duemilaventicinque,  addì  ventisette del   mese di  febbraio,   alle  ore 20:00,  nel  Teatro 

Comunale “Carlo Zampighi” di Galeata, si è oggi riunito il Consiglio Comunale, all'appello risultano:

PRESENTE

 1.PONDINI FRANCESCA S

 2. CUCCHI ERALDO S

 3. MALTONI GIULIANO S

 4. BELLAVISTA MARTINA S

 5. TORRI MASSIMILIANO S

 6. ARCANGELONI TASSINARI PIETRO S

 7. CANGIALEONI MARIA GIULIA S

 8. MASINI GIAN ANTONIO S

 9. QUADRELLI SARA S

10. NUTI DONATELLA G

11. FERRETTI GIORGIO S

                                                                 presenti n. 10    assenti n. 1

Partecipa il  SEGRETARIO  GENERALE DOTT. LUCA UGUCCIONI.   

Dato  atto  che  il  numero  dei  presenti  è  legale  per  la  validità  della  deliberazione,  PONDINI 

FRANCESCA, SINDACO, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta pubblica.

        A scrutatori della votazione vengono designati Signori:

Quadrelli Sara, Torri Massimiliano e Bellavista Martina.

Sono presenti in aula gli assessori esterni:

Foschi Vittorio.

Il Consiglio prende in esame l'oggetto sopraindicato.

COMUNE DI GALEATA

Provincia di Forlì-Cesena

___________________



IL CONSIGLIO COMUNALE

ASCOLTATA la relazione del Sindaco e gli interventi dei Consiglieri che hanno partecipato alla discussione 

come da verbale allegato;

PREMESSO:

 che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 

2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126;

 che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs. 10 

agosto 2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il  bilancio di previsione 

finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del 

primo esercizio del  periodo considerato e le previsioni  di  competenza degli  esercizi  successivi, 

osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni;

CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, da ultimo aggiornati 

dal D.M. 10/10/2024, prevedono la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 

13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai 

pagamenti di spesa; 

DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 

costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa;

CONSIDERATO che gli  enti  devono provvedere alla  tenuta della  contabilità  finanziaria  sulla  base dei 

principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, da 

ultimo  modificato  ad  opera  del  DM  01/09/2021,  in  base  al  quale  le  obbligazioni  attive  e  passive 

giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili  con l'imputazione all'esercizio nel 

quale vengono a scadenza; 

DATO  ATTO pertanto  che,  in  applicazione  del  principio  generale  della  competenza  finanziaria,  le 

previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si  

prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi  

e, mediante la voce “di cui FPV”, all'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi 

successivi;

DATO ATTO inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o 

delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni 

fra  riscossioni  e  pagamenti  in  conto  competenza  e  in  conto  residui,  e  che  tali  previsioni  di  cassa 

consentono di raggiungere un fondo cassa al 31 dicembre del primo esercizio “non negativo”;

RICHIAMATO inoltre il  principio contabile applicato della Programmazione di cui all'allegato n. 4/1 al 

D.Lgs. 118/2011, ed in particolare il paragrafo 9.3.1, introdotto dal Decreto MEF del 25 luglio 2023, che 

disciplina il processo del bilancio degli enti locali;



VISTA la  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  10  del  13/02/2025:  "Approvazione  schema del  bilancio  di 

previsione finanziario 2025-2027, della nota integrativa e del piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio".

TENUTO CONTO  che la Responsabile del Servizio Finanziario ha provveduto con nota prot. n.7621 del 

27/09/2024, ad inviare ai Responsabili dei Servizi ed alla Giunta comunale, (seduta del 30/09/2024), lo 

schema di bilancio tecnico;

DATO  ATTO che  come  previsto  dal  principio  contabile  paragrafo  9.3.3,  l’organo  esecutivo,  con  la 

collaborazione del responsabile del servizio finanziario e degli uffici del comune, ha definito le previsioni  

di entrata e di spesa del bilancio di previsione;

DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle richieste dei  

Responsabili  dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle 

esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2025-2027;

TUTTO CIO’ PREMESSO

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In 

caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno 

in anno.”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 13 comma 5 bis del DL n. 4/2022, in caso di approvazione delle delibere 

delle  aliquote  e  delle  tariffe  relative  ai  tributi  di  competenza degli  enti  locali  entro  il  termine di  cui 

all'articolo  151,  comma  1,  del  testo  unico  di  cui  al  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267, 

eventualmente posticipato ai sensi del comma 8 del medesimo articolo o per effetto di norme di legge,  

gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente 

già approvato, in occasione della prima variazione utile;

VISTE le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio 2025, le tariffe, le aliquote d'imposta, 

le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, adottate dalla Giunta Comunale e 

dal Consiglio Comunale, come di seguito elencate:

 deliberazione  della  Giunta  n.22  del  29/03/2021,  ad  oggetto  “Determinazione  tariffe  canone 

unico anno 2021”;

 deliberazione della Giunta comunale n.7 del 13/02/2025, ad oggetto “Servizi pubblici a domanda 

individuale: determinazioni tariffe e contribuzioni per l’anno 2025.”;

 delibera  di  Consiglio  comunale  approvata  nella  seduta  odierna,  avente  ad  oggetto:  “Servizi 

pubblici a domanda individuale 2025. Definizione della misura percentuale dei costi complessivi”;

 deliberazione  del  Consiglio  comunale,  approvata  nella  seduta  odierna,  avente  ad  oggetto 

“Imposta municipale propria (IMU) – approvazione prospetto aliquote anno 2025.”;



 deliberazione  del  Consiglio  comunale,  approvata  nella  seduta  odierna,  avente  ad  oggetto 

“Approvazione nuovo regolamento addizionale comunale all’irpef – determinazione aliquote e 

fascia di esenzione per l’anno 2025.”;

VISTI:

 lo schema di DUP (Documento Unico di Programmazione) per gli esercizi 2025-2027 approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 13/02/2025;

 il DUP  (Documento  Unico  di  Programmazione)  per  gli  esercizi  2025-2027  approvato  con 

deliberazione di Consiglio Comunale nella seduta odierna;

PRESO ATTO che con propria deliberazione approvata nella seduta odierna, è contenuto il piano degli 

incarichi  di  collaborazioni  e  prestazioni  professionali  a  soggetti  estranei  all’amministrazione  (art.  3 

comma 55 legge 244/2007) che si prevede di affidare nel corso del triennio 2025-2027; 

DATO  ATTO,  inoltre,  che  con  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  16  del  07/03/2008  è  stato 

approvato il regolamento per la disciplina delle procedure comparative per il conferimento di incarichi di  

collaborazione ai  sensi  dell’art.3,  comma 56,  legge n.244/2007,  il  quale,  all’art.10 stabilisce il  limite 

massimo della spesa per gli incarichi e le consulenze, fissato nella misura del 4% della spesa corrente 

annua prevista in bilancio, ammontante ad € 105.557,90;

DATO ATTO che nel  DUP, ai  sensi  del  punto 8.2 del  principio applicato della programmazione,  sono 

inseriti ed approvati contestualmente, i seguenti strumenti di programmazione:

 programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023 

e regolato dall’Allegato I.5 al medesimo decreto legislativo che ne definisce le procedure per la 

redazione e la pubblicazione;

 piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 

2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 programma triennale di  forniture e servizi,  di  cui  all’art.  37 del  D.Lgs.  n.  36/2023 e regolato 

dall’Allegato I.5 al medesimo decreto legislativo che ne definisce le procedure per la redazione e 

la pubblicazione; 

VISTA la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, così come 

modificata dall’art. 1 comma 173 della L. 234/2021 e dall’art. 37-quinquies del DL 21/2022 prevista 

dalle disposizioni vigenti in materia;

CONSIDERATO CHE l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma 1, del 

D.Lgs.  n.  267/2000  e  pertanto  non  è  tenuto  a  rispettare  il  limite  minimo  di  copertura  del  costo 

complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 

267/2000;

VISTA la  certificazione in  merito al  rispetto del  vincolo di  spesa sul  personale di  cui  al  comma 557 

dell’art. 1 della Legge 296/2006 inserita all’interno della nota integrativa; 

RICHIAMATO l’art. 1,  commi 819-826 della Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019), che detta la 

nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si considerano in  



equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

VISTO pertanto il  prospetto  relativo  agli  equilibri  di  bilancio  contenente  le  previsioni  di  competenza 

triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del risultato di competenza, da cui  

risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica;

VISTO l’elenco  dei  mutui  in  ammortamento  nel  triennio  2025-2027,  e  verificata  la  capacità  di 

indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000; 

CONSIDERATO che la legge di bilancio 2022 (Legge 234 del 30 dicembre 2021), art. 1, commi da 583 a 

587, prevede:

Comma 583

- la parametrizzazione delle indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci dei 

comuni ubicati nelle regioni a statuto ordinario al trattamento economico dei presidenti delle 

regioni;

- che il trattamento economico dei presidenti delle regioni è pari a €. 13.800,00 mensili;

- che per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti la parametrizzazione è pari al 16%;

Comma 584

 adeguamento delle indennità è introdotto in modo graduale nelle misure del 45% per 

l’anno 2022, del 68% per l’anno 2023 e del 100% per l’anno 2024;

Comma 585

 l’incremento si estende anche alle indennità di funzione da corrispondere ai vicesindaci, 

agli  assessori  con  l’applicazione  delle  percentuali  previste  per  le  medesime  dal 

regolamento di cui al D.M. 4 aprile 2000 n. 119;

DATO ATTO che sono state pertanto rideterminate le indennità di funzione spettanti agli amministratori 

locali a partire dal 1^ gennaio 2022 così come segue, con determinazione n.62 del 28/04/2022:

Carica Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 e seguenti

Sindaco 1.906,26 2.032,44 2.208,00

Vice Sindaco 381,25 406,49 441,60

Assessore 285,94 304,87 331,2

DATO ATTO, inoltre, che resta invariato l'importo dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali 

in € 16,27;

RITENUTO che le maggiorazioni sono integralmente finanziate mediante fondo statale previsto 

nella Legge di bilancio 2022 e iscritto nella parte entrata del bilancio comunale e quindi  senza 

oneri a carico dell'Ente, come previsto dall’art. 1, comma 586, della Legge n. 234/2021;

VISTA la deliberazione consiliare n.11 del 14/05/2025, esecutiva, con cui è stato approvato il rendiconto 

della gestione relativo all’anno finanziario 2023;



CONSIDERATO che il Comune di Galeata, avendo una popolazione inferiore a cinquemila abitanti, non è 

tenuto all’approvazione del bilancio consolidato, come disposto dal DM 01/03/2019;

VISTI i  bilanci  delle  società  partecipate  dall’Ente  relativi  all’esercizio  2023,  come  da  deliberazione 

consiliare  n.29  del  30/12/2024  di  razionalizzazione  periodica  2024  delle  partecipazioni  pubbliche 

detenute al 31/12/2023;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 172 comma 1, viene allegato al presente bilancio di previsione l'elenco 

degli  indirizzi  internet  di  pubblicazione  del  rendiconto  della  gestione  relativo  al  penultimo  esercizio 

antecedente quello cui si  riferisce il  bilancio di previsione, dei rendiconti delle unioni di  comuni e dei 

soggetti  considerati  nel  gruppo  "amministrazione  pubblica"  di  cui  al  principio  applicato  del  bilancio 

consolidato allegato n. 4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, 

relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce;

VISTO il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le regioni, gli enti lo-

cali e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del  

bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni, redatto secondo lo schema di cui al Decreto del 

Ministro dell’Interno del 05/08/2022, ed allegano, ai sensi del comma 3, il piano degli indicatori al bilan-

cio di previsione o al budget di esercizio e al bilancio consuntivo o al bilancio di esercizio;

VISTO pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato alla presente delibera-

zione, per farne parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al bilancio di previsione ai sensi 

art.  172  del  D.Lgs.  267/2000  e  successive  modificazioni,  e  come  tali  sono  allegati  alla  presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che dall’esercizio 2016 l’ente ha adottato i principi applicati della contabilità economico-

patrimoniale con il conseguente affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità 

finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione del piano dei conti integrato di cui  

all'art. 4 del D.Lgs. 118/2011;

CONSIDERATO che il  progetto di Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni vigenti in 

materia; 

CONSIDERATO  che  nel  bilancio  sono  stabiliti  gli  stanziamenti  destinati  alla  corresponsione  delle 

indennità agli Amministratori e Consiglieri comunali dell’Ente;

DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 10 del 13/02/2025, ha approvato, così 

come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio di previsione finanziario 2025-

2027 di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e relativi allegati, compreso lo schema di nota integrativa 

al bilancio di previsione finanziario, redatta ai sensi dell’art. 11 comma 3 lettera g) e comma 5 del D.Lgs.  

118/2011,  ed  in  conformità  a  quanto  stabilito  dal  principio  contabile  della  Programmazione  di  cui 

all’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, che integra e dimostra le previsioni di bilancio; 



DATO ATTO:

 che in  data  20/02/2025,  con  nota  prot.  n.1524,  la  documentazione  inerente  il  bilancio  di 

previsione 2025-2027 veniva depositata presso il servizio finanziario a disposizione dei membri 

del consiglio comunale sino al giorno della discussione consiliare;

 che nessun consigliere presentava emendamenti al bilancio di previsione 2025-2027; 

 che  l’organo  di  revisione  ha  espresso  parere  favorevole  alla  proposta  di  bilancio  ed  ai  suoi 

allegati;

TENUTO CONTO  che si  rende necessario procedere,  così  come è previsto dall’art.  174 del D.Lgs.  18 

agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, del Piano degli 

indicatori e dei risultati attesi di bilancio, e di tutti gli allegati previsti dalla normativa, dando atto che il  

DUP è stato approvato con deliberazione di C.C. nella seduta odierna;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 151, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. – TUEL, gli enti locali 

deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario, riferito ad un orizzonte temporale 

almeno triennale;

VISTO il comma 3, 1° periodo dell’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. – TUEL che stabilisce che 

“L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto 

previsto dall'art. 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate 

esigenze”;

VISTA la nota di ANCI/UPI del 20 novembre 2023, con la quale si chiedeva una proroga dei termini di  

approvazione del bilancio di previsione 2025/2027 degli enti locali in quanto  “… il  Disegno di Legge di 

Bilancio 2025 prevede accantonamenti obbligatori a carico degli Enti locali, in aggiunta ai tagli già disposti lo 

scorso  anno,  nonché  benefici  derivanti  dall’introduzione  di  finanziamenti  statali  aggiuntivi  al  Fondo  di 

solidarietà comunale e al Fondo sperimentale di riequilibrio per le Città metropolitane e per le Province. Il riparto 

di tali dispositivi è previsto dal mese di gennaio 2025…”;

VISTO il  decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 

Serie  Generale  n.  2  del  3  gennaio  2025,  che  ha  differito  al  28  febbraio  2025  il  termine  per  la 

deliberazione del bilancio di previsione 2025/2027 degli enti locali;

VISTO il paragrafo 9.3.6 dell’allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, come modificato da ultimo dal D.M. 25 

luglio  2023,  che  prevede  che  “Il  rinvio  dei  termini  di  approvazione  del  bilancio  disposto  con  decreto 

ministeriale ai sensi dell'art. 151, comma 1, del TUEL, anche se determinato da motivazioni di natura generale, 

è adottato dagli enti locali effettivamente impossibilitati ad approvare il bilancio nei termini, per le motivazioni 

addotte nei decreti ministeriali. Pertanto, per gli enti locali non interessati alle motivazioni addotte nei decreti 

ministeriali, l’autorizzazione all’esercizio provvisorio non comporta la sospensione del termine di approvazione 

del  bilancio  di  previsione  descritto  nei  paragrafi  precedenti,  e  il  processo  di  bilancio  prosegue  al  fine  di 

garantirne  la  conclusione  entro  il  31  dicembre.  Anche  in  caso  di  autorizzazione  legislativa  all’esercizio 

provvisorio, gli enti locali valutano l’effettiva necessità di rinviare l’approvazione del bilancio di previsione.”;



VISTA la Faq di Arconet n. 54 del 28 dicembre 2023 nella quale si spiega che “…gli enti che intendono 

avvalersi  del  rinvio  del  termine di  approvazione del  bilancio  di  previsione 2024-2026 possono indicare le 

motivazioni che non hanno consentito l’approvazione del bilancio nei termini, individuate tra quelle previste nel 

DM del 22 dicembre 2023, nella deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di previsione.”;

VISTA la  domanda  preliminare  1.2  del  questionario  della  Corte  dei  conti  al  bilancio  di  previsione 

2024/2026, approvato con la deliberazione  n. 7/SEZAUT/2024/INPR,  con la quale si chiede se l’Ente, 

nella deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di previsione, ha fornito le dovute motivazioni, 

tra  quelle  individuate  nel  decreto  ministeriale  di  rinvio  del  termine  di  approvazione  del  bilancio  di 

previsione, che non hanno consentito l'approvazione dello stesso, entro il 31 dicembre;

RILEVATO quindi  che non è richiesta una specifica delibera consiliare di  autorizzazione dell’esercizio 

provvisorio, fino al 28 febbraio 2025, nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione 2025/2027;

TENUTO CONTO che l’approvazione del bilancio non è intervenuta nei termini di cui al comma 1 dell’art. 

151  del  TUEL,  per  la  necessità  di  tracciare  un  quadro  finanziario  più  certo  una  volta  approvata  la 

manovra economica 2025, in considerazione delle novità in essa contenute, con particolare riferimento 

al  nuovo  contributo  alla  finanza  pubblica  a  carico  di  comuni,  province  e  città  metropolitane  e 

all’introduzione di finanziamenti statali aggiuntivi, cosicchè si è reso necessario di fare ricorso al rinvio 

del termine medesimo per l’approvazione del DUP 2025-2027 e del bilancio di previsione 2025-2027;

Visto il D.Lgs.18/08/2000, n.267;

Visto il D.Lgs.n.118/2011;

Visto  il regolamento di contabilità; 

Vista  la legge 30 dicembre 2024 n.207 (legge di bilancio 2025) e tenuto conto delle altre manovre di 

finanza pubblica;

Richiamato il Decreto sindacale n. 4 del 08/01/2025 di incarico di Segretario al Dott. Luca Uguccioni, per 

l'espletamento dei  compiti  connessi  alla  partecipazione alle  sedute degli  organi  collegiali  di  governo 

dell'Ente;

Visti i  pareri  favorevoli,  ai  sensi  dell'art.  49,  comma  1,  e  dell'art  147-bis,  comma  1,  del  D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni, allegati parte integrante e sostanziale del presente atto:

- di regolarità tecnica,  attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa,  espresso dal 

Responsabile del Settore Finanziario;

- di regolarità contabile, espresso dal Responsabile del Settore Finanziario;

Preso atto che la relazione illustrativa è riportata integralmente nella registrazione audio della seduta;

Dato atto  che ai sensi del D.Lgs. del 18/08/2000, n. 267, art. 97, comma 4, lett. a), le trascrizioni e i 

verbali delle delibere di Consiglio discusse saranno approvati in un unico atto nella successiva seduta 

utile di Consiglio;



Con la seguente votazione, accertata dagli scrutatori, ed espressa per alzata di mano da n. 10 consiglieri  

presenti:

consiglieri favorevoli n. 8

consiglieri contrari n. 2 (Quadrelli Sara e Ferretti Giorgio)

consiglieri astenuti n. 0

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1) di approvare il Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, redatto secondo gli schemi di cui 

all'allegato  9  al  D.Lgs.  118/2011,  Allegato  A)  alla  presente  deliberazione  di  cui  costituisce  parte 

integrante e sostanziale;

2)  di  approvare  gli  allegati  al  bilancio  di  previsione  2024-2026  come  evidenziati  nell'art.11, 

comma 3, del D.Lgs.n.118/2011- Allegato B) che comprende:

- prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

- prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo  pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

- prospetto concernente la  composizione del  fondo crediti  di  dubbia esigibilità  per  ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

- prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

- nota integrativa al bilancio;

- prospetto  di  utilizzo  di  contributi  e  trasferimenti  da  parte  di  organismi  comunitari  e 

internazionali;

- prospetto delle funzioni delegate dalla Regione;

3) di approvare l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione dei documenti contabili previsti 

dalla normativa vigente- Allegato C); 

4)  di  approvare  la  tabella  relativa  ai  parametri  di  riscontro  della  situazione  di  deficitarietà 

strutturale  prevista dalle disposizioni vigenti in materia – Allegato D);

5) di approvare il Piano degli indicatori e dei risultati attesi al bilancio di previsione- Allegato E);

6) di  dare  atto  che  al  bilancio  di  previsione  2025-2027  è  stato  applicato  l'avanzo  di 

amministrazione vincolato presunto 2024 per un ammontare di € 27.342,50;

7) di  confermare, relativamente alle aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 

2025,  le  aliquote  2024,  riportate  nel  “prospetto  delle  aliquote”,  prodotto  utilizzando  l’applicazione 

informatica  resa  disponibile  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  nell’apposita  sezione  del 

“Portale del federalismo fiscale”, come da deliberazione del Consiglio comunale in seduta odierna;



8) di dare atto che dal 01/01/2025 le aliquote dell’addizionale comunale all’irpef sono stabilite 

nelle seguenti misure:

1. scaglione da 0 a 28.000,00 € 0,50%

2. scaglione da 28.001,00 a 50.000,00 € 0,60%

3. scaglione superiore a 50.000,00 € 0,80%

Con una soglia di esenzione per reddito complessivo fino ad € 10.000,00;

9) di confermare, per l’anno 2025, le tariffe vigenti nel 2024 del Canone Unico Patrimoniale;

10) di dare atto che è garantito il rispetto del vincolo di spesa del personale di cui al comma 557 

dell'art.1 della legge n.296 /2006 e s.m.i.;

11) di  dare atto che questo ente non ha stipulato contratti  inerenti  a strumenti  derivati  o a 

finanziamenti che includono una componente derivata;

12) di dare atto che le indennità di funzione spettante agli Amministratori locali sono state così 

rideterminate:

Carica Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 e seguenti

Sindaco 1.906,26 2.032,44 2.208,00

Vice Sindaco 381,25 406,49 441,60

Assessore 285,94 304,87 331,20

13) di  dare atto che il  bilancio di previsione 2025/2027 è coerente con il  Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2025/2027 approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 9 del 13/02/2025;

Inoltre, stante l’urgenza di provvedere in merito;

Visto l’art. 134, 4° comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: “Nel 

caso di urgenza le deliberazioni del Consiglio e della Giunta possono essere dichiarate immediatamente 

eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti”; 

Con la seguente votazione, accertata dagli scrutatori, ed espressa per alzata di mano da n. 10 consiglieri  

presenti:

consiglieri favorevoli n. 8

consiglieri contrari n. 2 (Quadrelli Sara e Ferretti Giorgio)

consiglieri astenuti n. 0

DELIBERA

di dichiarare la suestesa deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000.





























































































































































































































































































IL PRESIDENTE IL  SEGRETARIO GENERALE

(PONDINI FRANCESCA)

(Firmato Digitalmente)

(DOTT. LUCA UGUCCIONI)

(Firmato Digitalmente)


